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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 febbraio 2016, n. 166
Legge regionale 12 gennaio 2005, n.1. Gestione delle attività di riscossione e controllo delle tasse automo-
bilistiche regionali. Approvazione schema di convenzione con A.C.I. ed autorizzazione alla stipula dell’atto 
per il rinnovo annuale.

L’assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Ser-
vizio Tributi Propri, confermata dal dirigente della Sezione Finanze, riferisce quanto segue.

- Con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 veniva adottato il testo unico delle leggi 
sulle tasse automobilistiche allo scopo di raccogliere in forma organica e coordinata tutte le disposizioni in 
allora vigenti in materia. La normativa era oggetto, successivamente, di specifiche modificazioni ed integra-
zioni principalmente ad opera della legge 28 gennaio 1983, n. 53;

-  con decreto del Ministero delle finanze del 26 novembre 1986 n. 850800 veniva approvata la convenzione 
fra lo Stato e l’Automobile club d’Italia (ACI) per lo svolgimento dei servizi di riscossione e riscontro della 
predetta tassa; detta convenzione, valida fino al 31 dicembre 1995, veniva poi prorogata al 31 dicembre 
1996 nonché al 31 dicembre 1997;

-  le legge 27 dicembre 1997, n. 449, “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”, all’art. 17, comma 
10 stabiliva che: “A decorrere dal 1 gennaio 1999 la riscossione, l’accertamento, il recupero, i rimborsi, l’ap-
plicazione delle sanzioni ed il contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche non erariali 
sono demandati alle regioni a statuto ordinario e sono svolti con le modalità stabilite con decreto del Mi-
nistero delle finanze ...”. II comma 14 del medesimo articolo prorogava ulteriormente sino al 31 dicembre 
1998 la convenzione in essere con l’ACI;

- con decreto del Ministero delle finanze 25 novembre 1998, n. 418 veniva approvato il “Regolamento re-
cente norme per il trasferimento .alle regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, 
accertamento recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali”. Il predetto 
Regolamento all’art. 1, comma 2, stabiliva che: “il controllo e la riscossione delle tasse automobilistiche sono 
effettuati direttamente dalle regioni, anche ricorrendo all’istituto dell’avvalimento, o tramite concessionari 
individuati dalle stesse secondo le modalità e le procedure di evidenza pubblica previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale in tema di appalti e di servizi”;

- la Regione Puglia, nello specifico, con la legge 12 gennaio 2005, n.1 prevedeva all’art. 11 che il rimborso dei 
costi sostenuti dall’Automobile club d’Italia per l’espletamento delle attività di controllo e riscossione della 
tassa automobilistica poteva essere oggetto di apposita convenzione con il citato ente pubblico.

- In forza della normativa richiamata la Regione Puglia per la gestione del tributo in parola si è avvalsa dell’A-
CI, ricorrendo all’istituto dell’avvalimento, legalmente riconosciuto, quale forma di cooperazione fra due 
Pubbliche Amministrazioni distinte attraverso la quale una p.a. utilizza le capacità gestionali e le competen-
ze tecniche insediate nell’apparato organizzativo dell’altra, pur conservando la titolarità e l’esercizio della 
propria funzione.

-  L’opportunità del ricorso all’istituto dell’avvalimento ha trovato giustificazione in un pluralità di fattori quali:  
a) la circostanza che sino al 1998 il Ministero delle finanze aveva affidato all’ACI, ente pubblico non eco-
nomico, le attività connesse alla gestione della tassa in quanto ente dotato dell’organizzazione materiale 
e professionale necessaria per poter espletare in modo capillare su tutto il territorio la attività di controllo 
e riscossione del tributo, avvalendosi della sua integrale configurazione federativa; b) il perseguimento di 
obiettivi comuni di interesse pubblico fra Regione ed ACI in termini di assistenza e informazione al cittadino 
relativamente a tutte le attività che lo riguardano afferenti alla tassa automobilistica svolte in modo efficace 
e qualitativamente apprezzabile; c) la necessità di assicurare continuità di gestione della tasse automobi-
listiche in presenza di condizioni economicamente convenienti dal momento che l’ACI non avendo conno-
tazione imprenditoriale non ha necessità di produrre utili di impresa; d) la circostanza che l’ACI quale ente 
pubblico non economico ai sensi della legge n. 70/1975 persegue per scopi statutari l’attuazione di forme 
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di assistenza tecnica, stradale, economica, legale, tributaria diretta a facilitare l’uso dei veicoli nonché di-
simpegna istituzionalmente anche la gestione dell’archivio veicoli del P.R.A., disponendo dei dati sottostanti 
che costituiscono il presupposto della tassa auto; e) la valorizzazione della cooperazione interistituzionale 
prevista dall’art. 15 della legge n. 241/1990.

-  Tali evenienze hanno portato la Regione Puglia a dare continuità nel tempo al rapporto con ACI attraverso il 
citato istituto dell’avvalimento e secondo la disciplina contenuta nella convenzione fra Stato ed ACI appro-
vata con decreto del Ministero delle finanze del 26 novembre 1986.

-  Successivamente le Regione Puglia con DGR n. 2177 del 27 settembre 2011, ritenendo opportuno conti-
nuare ad avvalersi dell’ACI per la gestione della tassa automobilistica regionale, ha autorizzato il Servizio 
Finanze a stipulare una apposita convenzione per gli anni 2012-2015 contenente la puntuale disciplina delle 
attività di riscossione e controllo affidate ad ACI, come di seguito elencate:

1. Gestione degli archivi regionali,
2. Organizzazione e gestione dei collegamenti telematici;
3. Riscossione;
4. Supporto operativo alla gestione contabile;
5. Controllo di merito;
6. Gestione delle comunicazioni al contribuente in sede di precontenzioso;
7. Organizzazione e gestione dei servizi di assistenza ai contribuenti;
8. Gestione delle istanze di rimborso;
9. Gestione delle esenzioni;
10. Gestione, su delega regionale, delle attività di accertamento e produzione e consegna della liste per la 

fase di recupero coattivo mediante ruoli esecutivi;
11. Gestione delle sospensioni di imposta;
12. Servizi accessori di assistenza e consulenza e servizi di potenziamento dell’informativa ai contribuenti;
13. Supporto alla redazione delle resistenze nelle commissioni di ogni ordine e grado. 
- In data 30 dicembre 2011 è stata siglata la predetta convenzione.
-   Atteso l’approssimarsi della scadenza della convenzione in essere, l’ACI con specifica nota pervenuta in data 

7 luglio 2015 ha presentato ai competenti uffici regionali lo schema della nuova proposta di convenzione 
con annessa relazione esplicativa, i cui contenuti sono stati illustrati e discussi in apposito incontro tecnico 
in data 10 luglio 2015.

-  La nuova proposta di convenzione sottoposta agli uffici regionali da parte dell’ACI, nel dare continuità ai 
servizi e ai livelli qualitativi vigenti e nel lasciare sostanzialmente immutato il perimetro delle attività già 
svolte nel quadriennio 2012-2015 così come articolato nei precedenti punti da 1 a 13, contempla e prospet-
ta ulteriori servizi e nuove funzionalità quali:

1. la messa a disposizione sulla sezione SINTA di una funzionalità che consente la gestione del contenzioso 
tributario con la possibilità di personalizzazione ad istanza della Regione;

2. la progettazione e realizzazione di un servizio on line per i cittadini denominato “portale dei contribuen-
te” che consente la consultazione della propria posizione tributaria (scadenze, pagamenti, ecc.);

3. la progettazione e gestione di campagne di cortesia in favore dei contribuenti mediante produzione e po-
stalizzazione di “note di cortesia” con l’obiettivo di stimolare il tempestivo pagamento del tributo e quindi 
incrementare l’incasso nei termini di legge, abbattere l’emissione di atti di recupero e ridurre il livello di 
precontenzioso e contenzioso;

4. la progettazione e gestione di una campagna di radiazione ai sensi dell’art. 96 del Codice della Strada con 
fine di recuperare gli incassi per gli anni considerati rendendoli stabili per gli anni successivi, mantenere 
e pulire gli archivi risparmiando sulle successive campagne di recupero in precontenzioso e contenzioso, 
generare future entrate per i casi di richiesta di reiscrizione del veicolo.

Attesa la proroga bimestrale della convenzione stipulata per il quadriennio 2012-2015, così come autoriz-
zata con deliberazione della Giunta Regionale n. 2498 del 31.12.2015 (scadenza 28.02.2016), si è considerato 
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positivamente il rinnovo annuale della convenzione, a far data dalla scadenza della proroga, sulla scorta della 
valutazione complessiva delle attività e dei servizi già espletati dall’ACI in forza della convenzione per gli anni 
2012-2015 in uno con la fattibilità tecnico/economica dei nuovi servizi proposti riguardanti la postalizzazione 
a regime di “note di cortesia” e la realizzazione, ai sensi dell’art. 96 del Codice della Strada, di una campagna 
di radiazione dei veicoli.

La descrizione analitica dei servizi oggetto della convenzione e la relativa disciplina è contenuta nello sche-
ma di convenzione allegato alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale.

In ordine invece alla fase della riscossione coattiva del tributo, rimane, altresì inalterata, rispetto a quanto 
già deliberato con la precedente D.G.R. n. 2177 del 27 settembre 2011, la necessità che questa continui ad es-
sere svolta attraverso Io strumento del ruolo e della conseguente notifica delle cartelle di pagamento secondo 
quanto disciplinato dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e s.m.i. e dal D.L.vo 26 febbraio 1999, n. 46 e s.m.i. 
In conseguenza di tanto, il servizio di riscossione coattiva resta affidato ad Equitalia SpA in qualità di agente 
della riscossione secondo le regole della vigente legislazione nazionale. 

Per quanto esposto, si rende pertanto necessario autorizzare la Sezione Finanze affinché proceda alla 
stipula, secondo l’allegato schema, per il rinnovo annuale della convenzione tra Regione Puglia ed ACI, finaliz-
zato alla gestione della tassa automobilistica regionale

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA L.R. N. 28 DEL 2011 E S.M.I.
La presumibile spesa annuale derivante dal presente provvedimento è quantificata in euro 9.196.150,00 

e trova copertura alla Missione 1 — Programma 4 — Titolo Spese correnti sul capitolo 3810 “Spese per com-
petenze dovute all’ACI per la gestione della tassa automobilistica regionale” del bilancio di previsione 2016.

L’assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie, innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della legge regionale n. 7/97, art.4, 
comma 4, lettera k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del dott. Raffaele Piemontese Assessore al Bilancio

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Finanze

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;

2) di autorizzare la Sezione Finanze del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organiz-
zazione alla stipula di apposita convenzione annuale con ACI, secondo l’allegato schema, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, con facoltà di apportarvi - ove necessario - modifiche non so-
stanziali;

3) di autorizzare la Sezione Finanze ad avvalersi per la gestione e notifica degli atti di accertamento in materia 
di tasse automobilistiche del servizio di recapito/notifica gestito da ACI mediante raccomandata AR con 
tracciatura delle consegne e archiviazione ottica degli avvisi di ricezione;
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 4) di autorizzare la Sezione Finanze a continuare ad avvalersi per la riscossione coattiva del ruolo e del-
la cartella di pagamento, secondo quanto disciplinato dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 e s.m.i. e dal 
D.L.vo 26 febbraio 1999, n. 46, diEquitalia SpA in qualità di agente della riscossione secondo le regole della 
vigente legislazione nazionale;

5) di disporre la pubblicazione del presente atto sul bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

6) di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10709



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610710



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10711



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610712



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10713



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610714



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10715



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610716



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10717



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610718



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10719



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610720



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10721



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610722



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10723



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610724



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10725



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610726



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10727



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610728



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10729



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610730



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10731



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610732



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10733



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610734



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10735



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610736



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10737



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610738



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10739



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610740



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10741



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610742



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10743



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610744



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10745



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610746



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10747



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610748



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10749



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610750



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-2016 10751



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 11-3-201610752


